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Napoli, blocco della radiologia al Loreto. 
Niente esami, mancano le pellicole

di Melina Chiapparino 



Blocco totale della radiologia all’ospedale ‘Loreto Mare’ dove l’ultima sospensione del servizio si era verificata lo scorso 27 giugno per un guasto all’apparecchio. Questa volta la causa dello stop forzato dell’attività radiologica, è l’esaurimento delle pellicole in dotazione al reparto, senza le quali non è possibile eseguire alcun tipo di esame che, naturalmente, non può essere stampato. Da questa mattina le comunicazioni sull’interdizione della diagnostica radiologica sono state inviate alle centrali del 118 per evitare il dirottamento di ambulanze con pazienti che necessitano esami radiologici ma è inevitabile il rallentamento del servizio per coloro i quali sono ricoverati o chi giunge al pronto soccorso con mezzi propri e sarà costretto ad aspettare l’arrivo delle pellicole o a essere sottoposto a consulenza radiologica in altri presidi.

Consulenze che impiegano l’ambulanza dell’ospedale e gravano come costi sull’azienda che, per quanto riguarda il comparto radiologico ha già incassato il malcontento di medici e tecnici di laboratorio che, pochi giorni fa, hanno scritto un documento per denunciare la pericolosa depauperazione delle unità in servizio a causa del trasferimento di alcuni radiologi del presidio all’Ospedale del Mare. Nel documento i medici fanno riferimento alla "grave situazione di carenza di radiologi del Loreto Mare" che si articola 24 ore su 24 con un solo radiologo durante la notte, annunciando la possibilità di errori di cui non si assumono la responsabilità. “In tali condizioni le probabilità di errori diagnostici aumentano considerevolmente con rischio per pazienti e operatori- scrivono i radiologi – nelle more gli operatori declinano ogni responsabilità per eventuali errori, disguidi o disfunzioni che potrebbero verificarsi nel servizio di radiologia”.

A queste carenze si aggiungono i continui guasti del macchinario radiologico o addirittura, come verificatosi, da questa mattina la mancanza delle pellicole. Come se non bastasse, all’interno del presidio manca anche una sala gessi adeguata da quando i Nas hanno intimato la chiusura dell’area che normalmente era deposta ad ambulatori ortopedico senza essere a norma e senza che ci fosse, come d’obbligo, un lavandino. Per il momento l’ambulatorio ortopedico è stato allestito nel vecchio reparto di chirurgia ma rimane comunque la condizione che non lo rende a norma e cioè l’assenza di lavandino, segnalato dai medici e infermieri del comparto anche loro in agitazione per la carenza di personale.  
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